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DODICI COMUNI AL VOTO

Vincitori e Vinti

Sembrerebbe ad un passo dal
vincere al primo turno
l’uscente sindaco di Trapani
Giacomo Tranchida. I dati
sono stati altalenanti tutto il
pomeriggio e gli exit poll delle
15 di oggi che avevano dato
l’antagonista Maurizio Miceli in
netto vantaggio, ha agitato
non poco gli animi di candi-
dati e cittadini. Tutti ancora a
caccia di conferme ufficiali e
definitive per dire Stop a que-
sta tornata elettorale.
Quando sono state scrutinate
14.625 schede e 49 sezioni,
Tranchida ha il 42,23% e dietro
c'è Maurizio Miceli, con il
37,34%. Brillante ha il 13,62%,
Garuccio il 6,81%.
Per essere eletti al primo turno
basta superare il 40% e se que-
sti dati dovessero essere con-
fermati nel corso della serata,
la vittoria andrebbe certa-
mente a Tranchida.
Ma nel trapanese si è votato
anche in altri 11 Comuni. Fac-
ciamo i nostri auguri al neo sin-
daco di Paceco Aldo

Grammatico, al riconfermato
sindaco di Valderice France-
sco Stabile, al nuovo primo cit-
tadino di Custonaci Fabrizio
Fonte, a quello di Santa Ninfa
Carlo Ferreri e a quello di San
Vito Francesco La Sala. Agli
sconfitti l’onore delle armi. E’
stato tutto sommato una cam-
pagna elettorale corretta, con
qualche scaramuccia che co-
munque ci sta.
Il dato che deve far riflettere
comunque è un altro: ed è
quello dell’affluenza alle urne,
ancora in calo rispetto alle ul-
time Amministrative del 2018.
E’ evidente che si tratta di un
forte campanello d’allarme: i
cittadini amministrati, al di là
del comune di residenza, di-
mostrano di essere sempre
meno affezionati alla politica
e ai loro rappresentanti.
Dai vincitori dunque ci aspet-
tiamo ora maggiore atten-
zione per gli amministrati e le
loro esigenze. Pensate se nes-
suno andasse più a votare...
Che succderebbe?

Di Carmela Barbara
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Amministrative 2023, cala l’affluenza 
Su 12 comuni al voto solo 2 col segno +
Il dato peggiore a Trapani con -4,41%. Bene a Pantelleria e Vita 

DI Carmela Barbara

II trend rimane in calo rispetto alle
scorse Amministrative del 2018
quando le operazioni di voto si sono
svolte nell’arco di una sola giornata.
Questa volta, nonostante la mezza
giornata in più di ieri (urne aperte do-
menica 28 maggio dalle 7, alle 23, e
lunedì 29 maggio dalle 7, alle 15) i cit-
tadini dei 12 comuni della provincia
trapanese chiamati alle urne per sce-
gliere sindaco e componenti dei
nuovi Consigli comunali, hanno
scelto di non andare in massa alle
urne.
Il calo più netto lo ha registrato la
città di Trapani. Solo 27.885 i cittadini
che si sono recati alle urne rispetto ai
50.934 aventi diritto cioè il 54,75% fa-

cendo registrare un – 4,41% rispetto
alle ultime consultazioni amministra-
tive. 
Solo due i segni più riportati nel gra-
fico dell’ufficio elettorale della Re-
gione siciliana: a Pantelleria + 1,72%
e a Vitache ha registrati addirittura
un +2,81%.
Segno evidente della disaffezione dei
cittadini verso le cose della politica.
Alle 15, di ieri intanto si sono chiusi i
seggi elettorali ed è cominciata la
conta dei voti per sindaci prima e

consiglieri comunali a seguire. 
Dodici, dicevamo all’inizio i comuni
dove si è votato: Castellammare del
Golfo, Buseto Palizzolo, Custonaci,
Pantelleria, Paceco, Partanna, Pog-
gioreale, Santa Ninfa, San Vito Lo
Capo, Trapani, Valderice e Vita. 
Solo a Trapani, Comune con una po-
polazione superiore ai 15mila abitanti
si è votato col sistema proporzionale.
Negli altri 11 comuni della provincia i
sindaci sono stati scelti col maggiori-
tario.

E’ stata una giornata strana per Trapani quella di ieri. Alle
19, momento in cui abbiamo inviato il nostro giornale in ti-
pografia, non si sapeva ancora se i cittadini farebbero stati
chiamati a votare per il ballottaggio di giugno e scegliere
così il loro sindaco. 
Dopo i primi exit poll che vedevano il candidato di cen-

trodestra Maurizio Miceli in netto vantaggio su sindaco
uscente Giacomo Tranchida, nel corso del pomeriggio
dopo i primi dati chiaramente non ufficiali, la situazione è
sembrata fermarsi sul testa a testa.
Poi le voci che Giacomo Tranchida avrebbe vinto al primo
turno, senza bisogno di ballottaggio.
Dopo 33 sezioni scrutinate, i dati, non ufficiali, dicono: Gia-
como Tranchida: 41%, Maurizio Miceli: 36%, Francesco Bril-
lante: 14%, Anna Garuccio: 7%.
Al momento in cui scriviamo si tratta però di dati ancora
troppo parziali e non sarebbe serio definire un quadro che
ha ancora un’intera serata e nottata davanti per deline-
arsi. Quello che appare certo invece è che le 10 liste a so-
stegno dell’uscente Tranchida non hanno poi avuto
quell’effetto trainante ed immediato che si aspettava.

Trapani, testa a testa tra Tranchida e Miceli

Stavolta ha vinto l’allievo. A Paceco il nuovo sindaco
è Aldo Grammatico con la sua lista ‘Tutta un’altra sto-
ria per Paceco’ che batte il suo professore di un
tempo: Salvatore Bongiorno con la sua ‘Uniti per Pa-
ceco’.
Nonostante le previsioni dessero il secondo come vin-
cente, Grammatico è riuscito a superrlo di gran
lunga. Al momento in cui andiamo in stampa i dati
ovviamente non definitivi vedono Grammatico con
2.826 preferenze sfiorando il 60% dei consensi (59,28%)
mentre Bongiorno fermo al 40,72% con 1.941 voti va-
lidi a suo favore. E mentre andavamo in stampa il
nuovo sindaco di Paceco Aldo Grammatico stava
già festeggiando.
Salvatore Castelli, Pietro Cusenza, Danilo Fodale, Sal-
vatore Scianna e Marilena Barbara gli assessori desi-
gnati in campagna elettorale che comporranno la
nuova giunta comunale di Paceco.

E’ Grammatico a vincere

Amministrative 2023: i dati di Paceco
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Francesco Stabile vola verso la riconferma alla carica
di primo cittadino di Valderice. Alle ore 18, quando
ancora erano state scrutinate poco meno del 70%
delle schede votate nelle 13 sezioni elettorali distri-
buite sul territorio, aveva già raccolto 2.946 prefe-
renze con una percentuale del 59,68%.
Al secondo posto, ma nettamente staccato, il can-
didato sindaco Massimo Di Gregorio con la sua lista
civica “La Scelta” che si ferma al 37.48% delle prefe-
renze raccogliendo 1.850 voti validi.
Terzo ed ultimo, si piazza l’architetto Giuseppe Mal-
tese, con la sua “Lista Maltese Sindaco-da sempre X
Valderice” che al momento, ha raccolto 140 voti con
il 2,84% delle preferenze.
Stabile, durante la campagna elettorale, aveva de-
signato come assessori Domenico Lo Cascio, Anna
Maria Mazzara e Giuseppe Cardella.

Stabile di nuovo sindaco

Amministrative 2023: i dati di Valderice



Quando mancano ancora
1.500 schede da scrutinare
sull’isola di Pantelleria è an-
cora testa a testa tra i due
candidati sindaci Fabrizio
D’Ancona con la lista civica
“SiAmo Pantelleria” e Angela
Siragusa con “LeAli per Pan-
telleria.
Fuori dai giochi invece ap-
pare l’uscente Vincenzo
Campo e la sua squadra che
negli ultimi 5 anni hanno gui-
dato il governo dell’isola. I
panteschi dunque hanno de-
ciso di cambiare radical-
mente.
Ultima nella classifica delle
preferenze è la quarta candi-
data alla poltrona di primo
cittadino: Claudia Della
Gatta che si era presentata
agli elettori panteschi con la
lista “Pantelleria È”.
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E’ Fabrizio Fonte il nuovo sin-
daco di Custonaci. Dopo
poco più di un’ora dall’aper-
tura delle urne il dato è ap-
parso subito chiaro. Fonte,
sostenuto dalla lista “Custo-
naci Futura” ha ottenuto 2.226
preferenze. L’avversario Vin-
cenzo Monteleone con la lista
“Per Custonaci – Condividi –
Enzo Monteleone Sindaco”. Si
è fermato a 1.121 voti.
Nelle sei sezioni elettorali dislo-
cate sul terriotiro del  Comune
di Custonaci domenica 28
maggio e lunedì 29 hanno vo-
tato in 3.500 sui 4.755 aventi
diritto al voto, pari al 73,61%.
Nelle scorse amministrative
del 2018 erano andati a vo-
tare il 75,14% facendo regi-

strare una flessione pari a -
1,53%.
Due gli assessori che Fabrizio
Fonte aveva designato du-
rante la campagna eletto-
rale: Filippo Castiglione e
Nicola Santoro. 
Fonte, noto giornalista e scrit-
tore, profondo conoscitore
della Sicilia e della sua storia,
prenderà il posto dell’uscente
sindaco Giuseppe Morfino. 

Fabrizio Fonte è sindaco

CUSTONACI

Mancano solo 3 sezioni a com-
pletare lo scrutinio per il nuovo
sindaco di San Vito Lo Capo
ma la cosa certa è che
l’uscente sindaco Giuseppe
Peraino è stato sconfitto. Si
ferma infatti al 36% delle prefe-
renze contro il 64% del suo di-
retto competitor Francesco La
Sala.
La Sala si è presentato agli
elettori con la lista “SìAmo San

Vito”, designando come asses-
sori Francesca Vultaggio e Giu-
seppe Catalano.
Un dato significativo è quello
della sezione di Makari, tradi-
zionalmente invisa a Peraino,
La Sala è al 70%.
Un risultato clamoroso e che
nessuno certamente si aspet-
tava alla vigilia del voto e che
ha visto una brutta sconfitta
per l’uscente primo cittadino.

La Sala guiderà il Comune

SAN VITO LO CAPO PANTELLERIA

Potrebbe non farcela
l’uscente primo cittadino Ni-
cola Rizzo a riconfermare la
sua posizione a palazzo. Men-
tre andiamo in stampa è infatti
in netto vantaggio uno dei suoi
tre competitor: Giuseppe Fau-
sto con la sua lista “È ora. Con
Fausto” che con 2.256 voti di
preferenza raggiunge il 34,86%
dei voti validi.
Rizzo sostenuto dalla lista “Sin-
daco Rizzo – Oltre” invece non
supera il 30% con i suoi 1.864
preferenze attestandosi al
28,80% delle preferenze. 
Terzo al momento Carlo Na-
varra appoggiato dalla lista
“Pro Castellammare” con
1.715 voti a favore e il 26,50%
dei voti validi.

Ultimo nell’elenco dei 4 aspi-
ranti sindaco è Enzo Borruso
con la sua lista “Castellam-
mare città Aperta” che racco-
glie, al momento, solo 637 voti
e si ferma al 9,84% delle prefe-
renze.
Rispetto alle scorse Amministra-
tive, quest’anno c’è un candi-
dato sindaco in meno: l’ultima
volta erano stati cinque gli
aspiranti 

Fausto avanti su Rizzo

CASTELLAMMARE DEL GOLFO

Un testa a testa duratodiverse
ore ma nel tardo pomeriggio il
colpo di coda che ha portato
Carlo Ferreri a diventare il
nuovo sindaco di Santa Ninfa. 
Già dall’inizio Carlo Ferreri era
avanti di 40 voti rispetto a Gia-
como Accardi e poi, via via,
verso il traguardo che lo ha in-
coronato nuovo sindaco di
Santa Ninfa. 
Ferreri, presidente uscente del
Consiglio comunale della città
belicina, è diventato sindaco
con 1615 voti, mentre Accardi
ha totalizzato 1572 voti. Sono
stati soltanto 43 i voti di di-
stacco tra Ferreri e Accardi. Il
giovane avvocato, siederà
sulla poltrona più alta del  Co-
mune di Santa Ninfa. Prenderà

l posto dell’sucente Giuseppe
Lombardino, prematuramente
scomparso nelle settimane
scorse, dopo avere annun-
ciato la sua volontà di ricandi-
darsi. 
A contendersi la poltrona
c’era Giacomo Accardi, vice
sindaco di Lombardino e
scelto come candidato dopo
la morte dell’ex amato sin-
daco.

Ferreri batte Accardi

SANTA NINFA 

Giuseppe Riserbato si ricon-
ferma sindaco di Vita con la
sua lista Uniti per Vita – Riser-
bato Sindaco”. 631 i voti an-
dati all’uscente primo
cittadino che ha superato
l’antagonista Giuseppe
Renda con la sua lista “Vita
Felice”. 559 le preferenze rac-
colte dal giovane aspirante
primo cittadino che però non
sono bastati.

VITA




